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‰‰ Prendono il via venerdì
11 febbraio alle 9 al diparti-
mento di Scienze Economi-
che e Aziendali dell’Univer-
sità di Parma gli incontri del
Laboratorio di Imprese So-
stenibili, incardinato nel
corso di laurea magistrale in
Amministrazione e Direzio-
ne Aziendale.

L’Università di Parma è at-
tiva da anni sui temi della
sostenibilità, anche attra-
verso l’istituzione, nel 2016,
del gruppo di lavoro Ateneo
sostenibile, composto da
docenti, ricercatori e perso-
nale tecnico amministrati-
vo. E sono numerosi i corsi
dell’offerta formativa di Ate-
neo che includono i temi
della sostenibilità.

Nel Laboratorio di Impre-
se Sostenibili, attivo dall’an-
no accademico 2020-21 al
Dipartimento di Scienze
Economiche e Aziendali, la
formula del “laboratorio” è
intesa come uno spazio di
sperimentazione, un luogo
in cui la conoscenza non
viene trasmessa esclusiva-
mente attraverso la lettura,
il ricordo, la memoria, ma si
produce attraverso un’espe-
rienza sulle cose, sugli ele-
menti del mondo sociale e
naturale. I Laboratori sono
spazi di didattica nei quali
docenti, operatori del mon-
do aziendale, professionisti,
di comunità scientifiche
molto diverse, condividono
con gli studenti le proprie
esperienze in un ambiente
di apprendimentoi.

Nel corso dei 7 incontri,
che saranno introdotti e
coordinati dalla docente Ve-
ronica Tibiletti, titolare del
Laboratorio, saranno ap-
profonditi i temi più attuali
legati alla sostenibilità, inte-
sa come un modo di produr-
re e di consumare, una stra-
tegia aziendale, uno stile di
vita. Si discuterà delle tre di-
mensioni concrete della so-
stenibilità: quella economi-
ca, quella ambientale e
quella sociale.
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‰‰ Roma Le Borse in rosso,
lo spread che rivede quota
160, ai massimi dall’estate
2020, e gli operatori che già
cominciano a interrogarsi
sulla soglia critica del diffe-
renziale Btp-Bund. Con sul-
lo sfondo la certezza che i
tassi a minimi record e l’om-
brello della Bce sul bilancio
italiano si allontanano, con
la conseguenza di margini di
bilancio un po' più stretti.

La svolta imboccata la
scorsa settimana dalla Bce,
che di fronte al balzo dell’in-
flazione non ha escluso di
alzare i tassi quest’anno
aprendo a un’uscita antici-
pata dagli acquisti di debito,
fa fare un tuffo nel passato
all’Italia del Governo Dra-
ghi, che aveva visto scendere
lo spread sotto quota 100 l’e-
state scorsa. E invece lo
spread è salito fino a 166 og-
gi prima di rallentare e chiu-
dere a 156, con un rendi-
mento del Btp decennale
italiano che ha sfiorato
l’1,90%, dove non era dalla
drammatica primavera di
due anni fa, e la Borsa a -
1%.

E’ l’onda lunga - che non
risparmia la Grecia - della
conferenza stampa di giove-
dì scorso della presidente
della Bce Christine Lagarde
che scandiva, dopo un’infla-
zione balzata al 5,1%, «la si-
tuazione è cambiata». E che
ieri non ha fatto marcia in-
dietro: «sono aumentate le
possibilità che l’inflazione si
stabilizzi al nostro obiettivo»
del 2%, che è il solo elemen-
to mancante a un rialzo dei
tassi d’interesse che finora ci
si aspettava non avvenisse
prima di fine 2023.

La presidente della Bce,
che confida un una ripresa
solida dell’economia euro-
pea nei prossimi mesi, non
sta facendo altro che prepa-
rare la Bce a seguire la scia
della Fed e della Bank of En-
gland, che ha alzato i tassi
per la seconda volta giovedì
scorso.

Domenico Conti

160
S p re a d
Il
d i ff e re n z i a l e
Italia-
Germania è
risalito a fino
a 160, in un
mercato che
sa che potrà
c o n t a re
s e m p re
meno su
Bce e
Bankitalia.

‰‰ È stato firmato l'accordo
per l'ingresso di F&M Group
in NexumStp. Le due grandi
realtà di consulenza azien-
dale si associano per offrire
servizi sempre più diversifi-
cati e completi in modo effi-
ciente a imprenditori e
aziende. In un momento
economico complesso, so-
prattutto per le PMI, l'obiet-
tivo delle due società è ac-
compagnare i propri assistiti
verso la costruzione di un
business solido e sano. I
vantaggi di questa operazio-
ne saranno tangibili anche
per le imprese della provin-
cia di Parma, data la presen-
za di quattro business unit di
F&M Group nell'area.

F&M Group conta oggi, in-
sieme allo studio BD & Par-
tners che ha sede a Roma,
circa 150 tra dottori com-
mercialisti, avvocati, consu-
lenti del lavoro, amministra-
tivi e dipendenti, ed è pre-
sente in 15 province princi-
palmente del Nord Italia. Le
aree di attività, gestite da 26
business unit, spaziano da
quelle più tradizionali legate
alla sfera amministrativa, fi-
scale e del lavoro ai servizi
ad alto valore aggiunto di ti-
po strategico direzionale,
con competenze specialisti-
che in ambito societario e fi-
sco, bilancio e contabilità, fi-
nanza aziendale, consulen-
za del lavoro, M&A.

Il socio fondatore e ammi-
nistratore di F&M Group,
Massimo Scaglioni, com-
menta: «La forza di questo
accordo consiste nell'unio-
ne di professionalità diverse
che si completano dando vi-
ta a un modello unico nel
suo genere: con NexumStp
condividiamo questo mo-
dello e la visione di consu-
lenti in grado di affiancare
gli imprenditori a livello ter-
ritoriale in modo personaliz-
zato, ma con gli strumenti e
le opportunità di un grande
operatore. Vantaggi che oggi
sono raddoppiati grazie a
questa unione».
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Borse in rosso e spread
ai massimi dal 2020

Mps ricavi aumentati a 3 miliardi
Risultato operativo lordo +15,3%
Milano - Nel corso del 2021 Mps ha aumentato i suoi ricavi a 2,98 miliardi di euro, in
crescita dell’1,3% sull’anno precedente, grazie alla spinta delle commissioni
(+3,8%) che ha compensato il calo del margine di interesse (-5,4%), mentre gli oneri
operativi sono scesi del 3,6%, a 2,1 miliardi. Il risultato operativo lordo è salito del
15,3% a 874 milioni di euro. Il costo del credito si è mantenuto a 31 punti base, in
linea con il costo del credito del 2020 al netto dell’effetto per l’operazione Hydra e
delle rettifiche straordinarie per lo scenario Covid.
Il consiglio di amministrazione ha, tra l’altro, deliberato all’unanimità la revoca, con
decorrenza immediata, di Guido Bastianini dal ruolo di direttore generale,
amministratore delegato e amministratore incaricato del sistema di controllo interno.
Cooptato Luigi Lovaglio, a seguito delle dimissioni del consigliere Olga Cuccurullo.
Lovaglio è stato nominato amministratore delegato e direttore generale.

Banche Miglior risultato della storia del Gruppo

Credem, utile netto a 352 mln
‰‰ Il consiglio di amministrazione

di Credem presieduto da Lucio Igino
Zanon di Valgiurata ha approvato i
risultati individuali e consolidati
preliminari del 2021. In un contesto
economico e finanziario ancora
complesso, il Gruppo ha continuato
a creare valore con una forte atten-
zione su sostenibilità, innovazione e
persone. L’utile netto consolidato è
pari a 352,4 milioni di euro, in cresci-
ta del 74,8% rispetto al 2020 e rap-
presenta il miglior risultato della sto-

ria del Gruppo. L’utile è stato in-
fluenzato positivamente dalla conta-
bilizzazione degli effetti della fusio-
ne per incorporazione della Cassa di
Risparmio di Cento (badwill).

La solidità patrimoniale, la qualità
dell’attivo e gli ottimi risultati rag-
giunti, tenuto anche conto della
mancata distribuzione della cedola
nel 2019 consentono di prevedere la
distribuzione di un dividendo pari a
0,30 euro per azione, in crescita del
50% rispetto all’anno scorso.

Credito Lovaglio nuovo ad e direttore


